
4	 Hanno	effetto	sulla	misura	del	percorso	ad	es.	il	cambio	dei	pneumatici		
o	interventi	nel	sistema	elettronico	del	veicolo.	

Obblighi del detentore del taxi

I	detentori	di	taxi	sono	personalmente	responsabili	che	il	tassametro	
sul	loro	veicolo	osservi	in	ogni	momento	i	limiti	di	tolleranza	prescritti.

I	moderni	tassametri	dispongono	di	una	modalità	che	indica	la	distanza	
percorsa.	In	tal	modo	si	può	calcolare	facilmente	lo	scostamento	rispetto	
a	un	tragitto	di	verifica	misurato	con	precisione.

Il	controllo	deve	essere	effettuato	almeno una volta all’anno	e	dopo ogni 
cambiamento	che	si	apporta	al veicolo	che	possa	incidere	sulla	misura	
del	percorso	[4].	I	controlli	devono	essere	messi	a	verbale.	Il	verbale	deve	
essere	tenuto	a	disposizione	nel	veicolo.

Quanto esatto deve essere un tassametro?
Nel	registrare	il	tragitto	percorso	un	tassametro	può	scostarsi,	ai	sensi	
dell’Ordinanza	sui	tassametri,	al	massimo	del	2	per	cento	in	più	o	in	
meno.	In	una	corsa	di	10	chilometri	il	tassametro	può	avere	un	errore	
massimo	di	duecento	metri	rispetto	alla	distanza	esatta.

La	procedura	di	controllo	può	essere	delegata	ad	altri.	Ogni	officina	
specializzata	è	in	grado	di	svolgere	questa	verifica.	La	responsabilità		
resta	comunque	in	capo	al	detentore	del	taxi.

Che cosa si deve considerare quando si acquista un nuovo tassametro?
I	nuovi	tassametri	devono	ottemperare	ai	requisiti	dell’Ordinanza	sui	
tassametri.	È	compito	del	fabbricante	provare	che	il	suo	apparecchio	
soddisfa	i	requisiti.	Egli	è	tenuto	a	fornire	una	dichiarazione	di	con­
formità	scritta	per	ogni	tassametro.

Quanto a lungo possono essere utilizzati tassametri non conformi?
I	tassametri	che	sono	in	grado	di	osservare	la	precisione	richiesta	possono	
essere	impiegati	fino	al	31	dicembre	2025	anche	se	non	dispongono	di	una	
dichiarazione	di	conformità	del	fabbricante.

I	tassametri	che	invece	non	soddisfano	tali	requisiti	di	precisione		
devono	essere	sostituiti	entro	la	fine	del	2015.

Controllo del tassametro da parte del detentore del taxi [1]

Preparazione
1.	 Tenere	a	disposizione	la	documentazione	relativa	al	tragitto	di	verifica	

del	tassametro	che	si	è	pianificato	[2].
2.	 Con	l’ausilio	delle	istruzioni	del	tassametro	accertare	come	si	deve	

procedere	per	inserire	la	modalità	di	segnalazione	della	distanza	
percorsa	e	(se	possibile)	come	si	tara	sullo	zero	[3].

Svolgimento
3.	 Cercare	la	strada	dove	effettuare	il	tragitto	di	verifica;	fermare		

il	veicolo	all’altezza	del	punto	di	partenza.
4.	 Inserire	nel	tassametro	la	modalità	di	segnalazione	della	distanza	

percorsa.
5.	 Fare	la	lettura	e	annotare	il	chilometraggio	del	tassametro		

(valore	di	partenza)	oppure	(se	possibile)	azzerarlo	[3].
6.	 Percorrere	la	distanza	e	una	volta	giunti	al	punto	di	arrivo	fermarsi.
7.	 Leggere	e	annotare	ora	il	chilometraggio	indicato	dal	tassametro	

(valore	di	arrivo).

Valutazione
8.	 Registrare	nel	verbale	la	distanza del tragitto di verifica	(B)	come	

indicato	nella	documentazione	del	tragitto	di	verifica	fornita.
9.	 a.	 Se	il	contatore	alla	partenza	era	fissato	sullo	zero:

registrare	nel	verbale	il	chilometraggio	rilevato	all’arrivo	nel	campo	
distanza misurata	(C).

	 b.	 Se	non	si	è	potuto	azzerare	il	contatore:
calcolare	la	differenza	valore	all’arrivo	meno	valore	alla	partenza		
e	registrarlo	nel	protocollo	nel	campo	distanza misurata	(C).

10.	Valutare	se	il	risultato	ottenuto	applicando	questo	metodo	è	compreso	
nell’intervallo	di	tolleranza	indicato	dalla	documentazione	del	tragitto	
di	verifica.	

Provvedimenti
11.	 Se	il	risultato	è	al	di	fuori	dell’intervallo	di	tolleranza	il	tassametro		

deve	essere	tarato	di	nuovo	prima	del	successivo	impiego.
12.	 Completare	il	verbale:	Data	(A);	Correttivi	adottati	(D);	persona		

che	ha	svolto	il	controllo	(E).

Verbale di verifica:

Utilizzatore:
Ditta / Detentore del veicolo
(Licenza	di	circolazione	Punti	01­06)

N. di controllo del veicolo
(Licenza	di	circolazione	Punto	15)

N. di matricola del veicolo
(Licenza	di	circolazione	Punto	18)

Tassametro – Fabbricante 

  – Modello 

  – Anno di costruzione

Il	verbale	compilato	va	tenuto	a	bordo	del	veicolo.

Indicazioni sul tragitto di verifica e altre informazioni:

Internet: www.metas.ch/taxi
Contatto: E-mail:	taxi@metas.ch	 Telefono:	058	387	01	11

1	 Secondo	l’Ordinanza	sui	tassametri,	i	controlli	possono	essere	effettuati	dal	
detentore	stesso	del	taxi	o	da	persona	di	fiducia	da	lui	designata,	preferibilmente	
uno	specialista	di	tassametri.	La	responsabilità	dell’osservanza	della	precisione		
del	tassametro	spetta	comunque	al	detentore	del	taxi.

2	 Le	informazioni	relative	ai	tragitti	di	verifica	ufficiali	dei	tassametri	possono	essere	
richieste	al	METAS	via	Internet	(vedere	sotto).	La	rete	viene	costantemente	
sviluppata.

3	 Se	il	contatore	può	essere	azzerato,	allora	questa	procedura	deve	essere	preferita	
alla	modalità	della	doppia	lettura	perché	è	più	esatta.
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Controlli da parte del METAS
L’istituto	federale	di	metrologia	METAS	è	l’autorità	di	vigilanza	sui	
tassametri.	Esso	assicura	l’osservanza	delle	disposizioni.

Allegato	2	dell’Ordinanza	sui	tassametri

Procedura per il mantenimento della stabilità  
di misurazione dei tassametri

1	 Il	controllo	può	essere	effettuato	dall’utilizzatore	stesso	oppure,	
su	suo	incarico,	da	uno	specialista.

2.1	Il	controllo	consiste	nel	percorrere	un	tragitto	conosciuto	della	
lunghezza	minima	di	almeno	un	chilometro	e	nel	confrontare		
il	tratto	effettivamente	percorso	con	la	distanza	segnalata		
da	tassametro;	il	risultato	del	confronto	va	messo	a	verbale.

2.2	Le	persone	competenti	che	dispongono	di	uno	strumento	
speciale	per	determinare	il	numero	degli	impulsi	generati		
dai	tassametri	possono	effettuare	l’esame	con	tale	strumento		
su	tragitti	inferiori	a	quelli	previsti	al	numero	2.1.	(...).

3	 Il	verbale	deve	contenere	almeno	i	dati	seguenti:

•	 dati	relativi	all’utilizzatore;	
•	 identificazione	univoca	del	veicolo;
•	 data	del	controllo;
•	 lunghezza	del	percorso	effettuato;
•	 distanza	indicata	dal	tassametro;
•	 eventuali	nuove	impostazioni	del	tassametro,	
•	 segnatamente	la	modifica	di	numero	di	impulsi;
•	 nome	della	persona	che	ha	svolto	il	controllo.

4	 Il	verbale	deve	essere	tenuto	a	disposizione	nel	veicolo.

Ufficio federale di metrologia METAS
Lindenweg	50,	CH­3003	Bern­Wabern,	telefono	+41	58	387	01	11,	www.metas.ch
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